
(Giunti kids, Firenze, 2007).
È la spiritosissima storia
d’amore di Nero Farfallo
che cerca nei posti più im-
probabili la sua amata. E
vola vola tra una “morta-
della con la varicella” e una
“bottega di formaggi per
bambini e scarafaggi” ec-

co “un libro a farfalla… ma è Bicci-
calla!”.

CCRREESSCCIITTAA
Jeanne Willis, To-
ny Ross, NNIICCOOLLAA
PPAASSSSAAGGUUAAII    (Il
Castoro, Milano,
2010).
Una deliziosa sto-
ria a effetto ansio-
litico per adulti
apprensivi. Nicola era un topo picco-
lissimo, la mamma era sempre preoc-
cupata per lui e gli impediva di fare
qualsiasi cosa; era proprio stufo, vo-
leva conoscere il mondo, ma lei di-
ceva: “Il mondo è troppo grande per
te, potresti passare dei guai”. Final-

mente ottiene il
permesso di parti-
re, completamente
avvolto nella bam-
bagia per stare al si-
curo! Ma saranno
l’intelligenza e il co-
raggio la vera pro-
tezione che lo aiu-
terà a superare gli
ostacoli e a tornare
a casa sano e salvo. 

Bruno Tognolini è uno dei più famosi
scrittori per l’infanzia. E allora, come na-

sce un lettore?
Chissà. Nasce per alchimie misteriose, combi-

nazioni di libri, umori, incontri; per talenti eredita-
ri, per gli esempi che vede, per caso; per semi giu-
sti gettati nel tempo giusto, ma anche per piog-
gia o siccità, per annate, stagioni, lunagioni. Non
è proprio un fiore di campo, selvaggio. Ma nean-
che un prodotto di serra, un ortaggio.

Come suscitare nei bambini l’amore per i libri?
Con l’affetto, con l’esempio, con speranza e sen-
za certezza. Perché non vediamo nessuno che
stappa una bibita e l’annusa per sentire com’è riu-
scita? E perché questo invece si fa stappando il vi-
no? Perché la bibita industriale si produce in mo-
do meccanico, sarà sempre quella, non riserva sor-
prese; mentre il vino si produce in modo organi-
co, può riuscire o non riuscire, fruttare e
stagionare o andare a male. Il lettore si
“produce” in modo organico e non mec-
canico. Possiamo solo seminare i nostri mi-
gliori doni, offrirgli i libri migliori che pos-
siamo, leggerglieli con tutto l’affetto e il ri-
spetto possibile. E neanche così saremo
sicuri che “riuscirà” un letto0re accanito.
Forse a tredici anni smetterà del tutto di
leggere. Abbiamo sbagliato? Chissà. 

Che importanza ha l’immagine nei libri per
bambini?
Una grande importanza, quando sono immagini
ricche. E sono ricche quando crescono organica-
mente con l’immaginazione della storia che il bam-
bino produce da sé. Se le immagini invece igno-
rano o sovvertono quell’immaginazione, saranno
ricche e sontuose nei regni di mostre e premi. Ma
nel piccolo regno di quella storia in quella stanza
sono povere, e talora prepotenti.

SSCCUUOOLLAA
Stephanie Blake, NNOONN
VVOOGGLLIIOO  AANNDDAARREE  AA
SSCCUUOOLLAA  (Babalibri, Mi-
lano 2009). 
Simone, piccolo coni-
glio sempre vestito da
supereroe, ha una gran-
de paura di andare a
scuola. Arriva il grande giorno e…
“A scuola accaddero mille cose… Pri-
ma pianse. Poi disegnò. Durante la ri-
creazione giocò. In mensa mangiò un
budino al cioccolato”. E siamo solo
all’inizio! 

AAMMIICCIIZZIIAA
Gloria Francella AAMMIICCOO  RRAAGGNNOOLLOO
(Fatatrac, Firenze, 2010).

“Ho incontrato ragnolo
dentro una lattuga…
volevo assaggiarlo con
l’insalata. Invece lui mi
ha sorriso e io ho cam-
biato idea…”. È il buf-
fo incontro di un gros-
so papero e di un ra-
gno che con i fili della

sua ragnatela tesse pallonci-
ni e spade. Storia di una
grande amicizia che fa sem-
pre sentire sicuri e resiste a
dure prove di prepotenza. 

AAMMOORREE
Tra le prime esperienze non
può mancare la scoperta
dell’amore: IILL  FFAARRFFAALLLLOO
IINNNNAAMMOORRAATTOOdi Anna Sar-
fatti e Simona Angeletti

leggere...
Libri da

BBRRUUNNOO  TTOOGGNNOOLLIINNII

animare
Per tutti i gusti Tre domande a...
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